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l’ha certo lasciata sola. Con
l’Orchestra Popolare ha interpre-

questaedizione, su brani simbo-
lo come “Fiori di tutti i fiori”,

subito all’occhio è la
di tamburelli fra le

soprattutto le ragazze a
nella danza. Poco importa
della pizzica siano giusti o
L’essenziale è saltare, far
gonne ampie e sentire tut-

di una musica che ine-

mai facile fare un identikit
che affolla il prato da-

palco del concertone finale
della Taranta. Spesso fin
ore del pomeriggio, se si

conquistare i posti miglio-
tutto: famiglie con bambi-
cani al seguito, una mam-

allatta il suo neonato, poi
si scambiano effusioni,

di ragazzi che si trascinano
damigiane di vino, tu-

e stranieri.
più rappresentate fra

sono gli habitué e i de-
Un gruppo di ragazzi con

accento napoletano si
con il tamburello. Uno
spiega all’altro come bat-

sulla pelle. «Siamo ori-
Napoli ma veniamo da

ci spiega uno di loro.

della Taranta

è diventato

un appuntamento

fisso dal

2013. «Veniamo

qui tutti

gli anni, lo facciamo

– ag-

giunge – soprattutto

per-

ché ci piace

suonare pro-

vando a tenere

il ritmo dei

tamburellisti

dell’orche-

stra».
Se questo

quin-

di, può essere

facilmente

iscritto nella

categoria dei

frequentatori

a po-

ca distanza da

loro, incon-

triamo una coppia

di turisti

di turisti

di Latina, in

a Por-

to Cesareo,

sono alla

loro prima volta

a Melpignano. «Ab-

biamo letto

concertone e abbia-

mo deciso di

passare la serata qui».

Non sono, però,

digiuni di pizzica.

L’hanno scoperta

grazie a uno dei

gruppi storici

della nostra tradizione,

che proprio

il festival itine-

rante che ha

preceduto questo gran

finale ha festeggiato

a Zollino i loro

25 anni di carriera.

«Abbiamo visto

nella nostra

un concerto degli

Officina Zoè

ci dice lui – e ci sia-

mo appassionati

alla vostra musica

popolare». Da

lì a decidere di parte-

Incappia-
di ragazzi di

fra la fol-
Uno dei

appena tor-
giro per l’Eu-

«Amo la
dichiara, entu-

tanto a tutti
Il vestito
anche qui
del viag-

ma la maggio-
Sono loro che
a migliaia nel

normal-
residenti, che

e gioiosa
mamma arri-

scorso ab-
perché

piccolo – ri-
voluto tor-

assistere, ad
sua prima

Poco più in là,
il piccolo

Cammina da
saltare al giu-

FOLLA

Tantitamburelli,
tantavoglia

diballare,anche
senzaconoscere

benei passi.
Malamusica
avvolgetutti
e conquista

e restarefermi
diventaimpossibile

Habituéodebuttanti,giovaniomeno,italianiostranieri,l’importanteèballare

etamburi.

Elapiazza
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lentina, è stato un
mo, poi, in una coppia
Corato, che si distinguono
la perché vestiti da
due ci racconta di
nato da un viaggio
ropa con base a Cracovia.
Notte della Taranta
siasta – e ne ho parlato
quelli che ho incontrato.
da pirata è per mantenere
a Melpignano lo
gio».

ogni anno convergono
piccolo centro della
mente abitato da 2200
subiscono questa pacifica
invasione. Una giovane
va da Vernole. «L’anno
biamo saltato l’appuntamento
nostro figlio era troppo
vela – ma oggi abbiamo
narci con lui per
un anno e mezzo,

siscalda
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«Eravamomolto curiosi

di ve-

derequestograndissimo

even-

to e testarel’ambiente

per ve-

nire magari il prossimo

anno
È la

tenori del
dal rit-

po-

su duetra i nostri più
sati quotidiani è
una polemica,a dir
golare, e che per certi
ti sfiora anche il
Oggetto: le critiche
talvolta gli attacchi
ti che semprepiù larghi
tori dell’intelligenza
stramuovonoal Pd.
te preoccupatodi questa
denza involutiva, che
terebbeil masochismo,

pubblico:

Volo:musicatravolgente
impressionatiimpressionati

MARINACI

molto curiosi
questo grandissi-

evento e testare l’am-
per venire magari il

anno o fra due an-
Sarebbeun gran-

Prima di deci-
se partecipare come
all’edizione 2019 del-

della Taranta, i
del trio “Il Vo-

voluto scoprire –
che sonocresciuti a pa-
arie d’opera – ritmi e

della musicapopola-
Sonostati i gio-
Piero Barone,

Boschetto e Gianlu-

Boschetto e Gianlu-
– uniti artistica-

dal 2009 grazie al ta-
show per bambini di

Clerici “Ti lascio
canzone”e approdatira-

a una folgorante
internazionale – gli

speciali dell’area
concertonedi Melpi-

Attraversando il
hanno calamitato

e attenzionee si so-
a qualche selfie

i fan.
prime impressioni sul

sono statepositive.
iniziano a ballare –

– perché è
che ti prende subi-

forza della musica è
migliaia di persone

mo abituati
ri ma
za». I tre
ranno nel
che giorno
no dichiarati
tarsi con
ranno
ché – sostengono
ca non
niente
a prescindere,
pre provare
succede».

Nell’area

In altoi
del Volo.

Clementino
lasua

sul
Melpignano
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daquesta

folla

ai grandi nume-
è mai abbastan-

ragazzi, che reste-
Salento per qual-
di vacanza,si so-

pronti a cimen-
la pizzica, se ci sa-
condizioni, «per-

– la musi-
barriere e non c’è
non si possafare

bisogna sem-

loro c’era

Borgonzo-

ni, la sottosegretaria

alla

Cultura cheFrance-

nella conferen-

za stampa

vigilia ave-

va annunciato

la presenza

dei tre giovani

artisti e anti-

cipato anche

l’idea di creare

una sorta di

Notte della Ta-

ranta nazionale

per celebra-

re le tradizioni

musicali di

ogni singola

regione d’Ita-

lia.

5 Piero Corsini

e i due con-

duttori di Linea

Verde Esta-

te, Federico Quaranta

e Fe-

derica De Denaro,

impegna-

ti a Melpignano

per realizza-

re una puntata

loro pro-

gramma.
Come ogni

poi, gli

ospiti istituzionali

non sono

mancati ad un

-

to che è ormai

fisso da più

di vent’anni per

tutti. C’era

il procuratoregenerale

Anto-

nio Maruccia e il procurato

-

re aggiunto della
NazionaleAntimafia
sco Mandoi. Si è fatto

vede-

re nel backstage

il

magistrato-attore
Cosentino.

Presenti, naturalmente,
tutti i sindaci della

Grecìa

che hanno partecipato
all’omaggio alle vittime

di
insie-

Stomeo
Fonda-

più
dalla

sinda-
Mi-

Regio-

grika –
-

Capone.
il depu-
Boccia

ministro
Si at-

cop-
il

quella

e
Mer-
non

Come
il com-

maestra
Mirò,

la
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vip, insieme a

Sul fronte delle presenze
televisive, si sono fatti nota-
re anche il direttore di Rai

il capo della
Repubblica di

Leo-

nardo Leone De
Castris con e al presidente della

zione Massimo Manera,
qualche altro collega
costa jonica, come
co di Gallipoli Stefano
nerva. Assente il
Michele Emiliano,
ne – socio di maggioranza
della Fondazione
era rappresentata
sore regionale all’Industria
Culturale Loredana
Nell’area vip, anche
tato Pd Francesco
con la moglie, l’ex
Nunzia De Girolamo.
tendevaanche una
pie che sta infiammando
gossip quest’estate,
formata dall’ex
del mondo Marco
dalla giornalista Myrta
lino, ma i due alla
si sono fatti vedere.
pure Enrico Ruggeri,
pagno di vita della
concertatrice Andrea
che ha preferito guardare

tenori
destra,

durante

palcodi
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L�OMAGGIODEI150MILAALLEVITTIMEDIGENOVAEDELPOLLINO

dellaTarantaall’Italiaferita
lunganottetrionfalapizzica

èdiqualità
migliorarecollegamentieservizi

DIETROILPALCO

DEVEPARTIRE

DALLECOSCIENZE

di Tomaso PATARNELLO

Privatizziamo tutto,
no, nazionalizziamo.

tema è caldo, soprattutto
dopo i tragici fatti
va ma la questione
chia di decenni e
senta due modi molto
versi di vedere il
tra stato e cittadini.
sioni politiche sostanzial
menteopposteche,
re categorie politiche
qualcuno considera
superate,potremmo
re di “destra” e
stra”.

Continua

di Francesco FISTETTI

Come un temporale
agosto, all’improvviso,

L’INTERVENTO

silenzio in ricor-
vittime del crol-
Morandi a Ge-
10 dell’esonda-

torrente Raganel-
in Calabria.

Il ritmoe
il Vologià

PD, PAROLE
IN UNDIBATTITO
CHENONESCE
DALL’IDEOLOGIA

DELL�ESTATE
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ATTUALITA’

DE RAZZA

musica parte da un silen-
Per le quarantatré vittime

del ponte Morandi a
Per le dieci dell’inci-

seguito all’esondazione

seguito all’esondazione
Raganello, sul Polli-

Calabria. La Notte della
comincia così, con sul

schierati i sindaci della
Salentina in fascia trico-

e tutti i componenti princi-
del sistema di sicurezza ita-

“Sono il generoso cuore
lo stesso che in questa

garantisce che tutto proce-
il meglio” dice il sinda-

Melpignano Ivan Stomeo,
di chiedere il silenzio in

delle vittime delle due

“Vorrei

pop,rock,jazzerap
dellospettacolounminutodisilenzioperlevittimediGenovaedelPollino

concertatore
Andrea

l’artista
quasiin

Concertone
interpretando

dei
scaletta,

(fotoservizio
Claudio

magica
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delle vittime delle due
Una fotografia toccan-

distesa di presenze. Poi

musica di un’altra Taran-
tra applausi, sorrisi,

e abbracci di ritmo e melo-
strofe a tempo di tamburel-
mani battute in alto, dall’ul-
fila di musicisti sul palco,

spettatore in fondo in
a un chilometro di distan-

Quella firmata da Andrea
è stata una “mescla” mol-

di pezzi di tradizio-
tra pop, rock, jazz e rap,
una abbonante manciata di

mai eseguiti, tra cui quelli
portati da alcuni degli

di questa edizione, scritti
per lo show 2018. È sta-

un’altra Ta-
per il secondo anno forte-
caratterizzata dalla pre-

delle parature di luci sul
spettacolo nello spettaco-

come il corpo di ballo,
ed ficcante sulle co-

di Massimiliano Volpi-
dell’evento riman-

le indispensabili voci e i
musicisti dell’Orchestra

molti dei quali nell’or-
della Taranta fin dalle

edizioni. A loro si è
ospite 2018, operativo

gran parte delle prove, an-
il trombettista di Vasco,

Nemola, d’origini lecce-
è andata un’altra edizio-

in scena ieri notte, dalle

più belle di

Tra le immagini

Taranta

questa Notte

che fanno

2018, ci sono quelle

nostalgia per

venire i brividi

viso “cantan-

rughe profonde sul

più. “Vorrei

te” di chi non c’è

tua vor-

volare, sulla finestrella

Uccio Aloisi

rei venire…” da

ricca di

ad LP, in una versione

La can-

ambienti sudamericani.

Laura

tautrice italoamericana

ospiti interna-

Pergolozzi tra gli

della Taran-

zionali della storia

il più popola-

ta è probabilmente

ritornello di

re, tant’è che sul

la sua hit intenzionale

ma an-

che “Pizzicarella”, accompagna

-

ta dal coro e da una
coreografia di ballerine

popola-

ri salentine sulla scena.
La Taranta da ascoltare,

da

ballare e da guardare.

Visiva-

mente a caratterizzare

questa

edizione la presenza

gruppo

di cantanti e danzatrici

del pae-

se indiano dei Maharajà,

i

Dhoad Gypsie of Rajastan,

cu-

stodi di una cultura

si tra-

mandano di famiglia

in fami-

glia da trecento anni.

Sono stati

Aloisi

di

LPnelricordodiUccio

d A saltare
grande
mani. Sono
lanciarsi
se i passi
sbagliati.
roteare
ta l’energia
bria di

Non
al pubblico
vanti al
della Notte
dalle prime
vogliono
ri. C’è
ni e anche
ma che
coppie
comitive
dietro piccole
risti italiani

Le
gli spettatori
buttanti.
un marcato
esercitano
più esperto
tere la
ginari
Campobasso»,

TRA

maestro

Mirò:
esibita
uno

in

Pizzica
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tradizionale. Bella poi
l’interazione con i salentini

la Classe su “Kalos Irta-
“Benvenuti”, nuovo brano

proprio per la Taran-
e dedicato al delicato tema

migranti. Cesko, Puccia e
quest’ultimo già tra i

musicisti della Taranta, hanno
ballare anche con “Pizzica

San Vito” e “Pupidhhi”, con
loro profumi ritmati di Sud

È stata un’edizione “donna”
ha saputo lasciare il palco a

voci d’uomo. Tra questi
partenopei. La ricorderemo
le frasi rap di Clementino,

un divertente gioco con le vo-
di casa nostra a suon di stor-

e per la forza profonda
dell’interpretazione di Enzo
Gragnianiello, che in “Na Nì

ha saputo mescolare il no-
e il suo e in “Beddha ci
luntanu” rievocare l’ancen-

Accanto a lui un altro
atteso e prezioso come il

sassofonista, partenopeo pure
James Senese. Tra le novità
belle, la presenza del cantau-

salentino Mino De Santis,
porta di fronte agli Agosti-

l’eleganza di poesia e mu-
in lingua dialettale. Con il

stile di cantore della più co-
quotidianità, si fa interpre-

di nuovi testi scritti ad hoc
Taranta tra cui l’omaggio a
riusciu te lu mare”. Nella

2018 c’è tanto griko
anche incursioni yoruba, lin-

minoritaria degli antenati
dell’Africa occidentale, grazie

contributo di Yilian Cañizar-
musicista cubana naturalizza-
svizzera, violinista e voce

comuni. Se c’è qualcosa
spicca inesorabile d’energia

il salentino Antonio Castrigna-
rimane il “fomentatore” su

quest’anno con tre brani
suo repertorio tra cui la nuo-

“La Caddhina”, l’im-
mancabile “Aria caddhipulina”

un fortissimo “Mara la fatia”.
21esima Taranta lascia poi

21esima Taranta lascia poi
evidentemente anche te-

delle precedenti edizioni, co-
per “Fiori di tutti fiori” in

Sparagna, e “Fimme-
dell’edizione Consoli. È un

Le tappe sono la sto-

di

di
mo
biente
prossimo
ni,
de
dere
ospiti
la
componenti
lo”
loro
ne
canzoni
re
vanissimi
Ignazio
ca
mente
lent
Antonella
una
pidamente
carriera
osservati
vip
gnano.
backstage,
sguardi
no
con

contesto

contesto
«Tutti
commentano
qualcosa
to.
vedere

IL
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LP LA PIÙ ATTESA, IL VOLO: «VORREMMO CANTARE QUI»
LP LA PIÙ ATTESA, IL VOLO: «VORREMMO CANTARE QUI»

Notte della Taranta senza confini per 200mila
VINCENZO CHIUMARULO

M ELPIGNANO. E’ senza confini la Notte
della Taranta firmata Andrea Mirò che
sul palco del Concertone, riscaldato
da un grande sole di luminarie, man-
tiene le promesse: «contaminare la
tradizione» con altri linguaggi non si-
gnifica tradire ma tramandare. L’or-
goglio dell ’identità salentina è ovun-
que: nelle voci dell ’Orchestra popola-
re e degli ospiti, nel suono potente dei
tamburelli, nelle movenze della pizzi-
ca, la danza che guarisce dal morso
della Taranta, «divinità zoomorfa» che
avvelena e salva il cuore di chi la in-
contra. E’ accaduto anche ai tre can-
tanti del gruppo Il Volo, nel backstage
del Concertone: «Chilo sa- hanno det-
to ai giornalisti - l’anno prossimo po-

tremo essere sul palco, sarebbe bellis-
simo». «Eravamo curiosissimi di vede-
re questo grandissimo evento», ha
sottolineato Piero Barone, «mancano
ancora 12 mesi e c'è tempo per orga-
nizzare la cosa», ha aggiunto Ignazio
Boschetto, «e una canzone al volo si
può sempre fare», ha chiosato scher-
zando Gianluca Ginoble. Si èda subito
«innamorata di questa musica ance-
strale» anche la popstar italoamerica-
na LP, Laura Pergolizzi, la più attesa
dai 200mila presenti. Prima che la fe-
sta inizi, però, il sindaco di Melpigna-
nochiede un minuto di raccoglimento
per le vittime di Genova e della piena
del torrente Raganello. Il pubblico, e-
mozionato, ammutolisce. Poi la musi-
ca torna protagonista per ore.

Sul palco arrivano i Dhoad Gypsies e

l ’urlo del Rajasthan stranisce i più
conservatori che si rendono presto
conto di quanto quella melodia che
viene dall ’India somigli alle voci del
Salento. Anche i salentini Apres la
classe, con il brano “Kalos Irtate ”, dan-
no il benvenuto in grico, cantando
strofe scritte di propria mano per par-
lare del «ministro che sela prende con
i neri, e vuole comandare: il Salento,

i neri, e vuole comandare: il Salento,
però, saràsempre una terra di mezzo».
Il lavoro di Mirò, coadiuvata dal poli-
strumentista e arrangiatore Davide
Brambilla, fa scorrere la musica in un
unico flow. Poi il battere dei tambu-
relli si fa incessante per annunciare
l ’arrivo sul palco di LP: la versione piz-
zicata del suo successo Loston you e il
suo caratteristico fischio conquistano
immediatamente.

La cantante Lp al centro con Il Volo
tutti protagonisti dell ’edizione 2018
della Notte della Taranta

Tutti i diritti riservati
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L'EVENTO zvutsrqponmligedcbaVTMIGECA

In200mila
a ballare
laTaranta YWVSRPONMLKIGEA

• A PAGIN A 25 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXVUTSRPONMLKJIHGFEDCBA

In 200mila ballano nella Notte dellaTaranta zutsrponmlihgedcaVPMLF

Festa delia musica salentina a Meipignano con ospiti stranieri come LP e la promessa del Volo: nei 2019 ci saremo anche noi urgeaPONMIGEA

I M EIPIGNANO

È senza confini la Notte della Ta-
ranta firmata Andrea Mirò che
sul palco del Concertone, a Mei-
pignano in provincia di Lecce, ri-
scaldato, sabato sera, da un
grande sole di luminarie, man-
tiene le promesse: «contamina-
re la tradizione» con altri lin-
guaggi non significa tradire ma
tramandare. L'orgoglio dell'i-
dentità salentina è ovunque: nel-
le voci dell'Orchestra popolare e
degli ospiti italiani e stranieri,
nel suono potente dei tamburel-
li, nelle movenze sensuali e sui
volti dei ballerini che fanno in-
namorare con la pizzica, la dan-
za che guarisce dal morso della
Taranta. Non un ragno ma una
«divinità zoomorfa» che

e salva il cuore di chi la in-
contra. E accaduto anche ai tre
cantanti del gruppo 11Volo, Pie-
ro Baron, Ignazio Boschetto e
Gianluca Ginoble, abruzzese di
Montepagano di Roseto, ieri, nel
backstage del Concertone. «Chi
10sa»,hanno detto quelli del Vo-
lo ai giornalisti, «l'anno prossi-
mo potremmo essere sul palco,
sarebbe bellissimo». «Una can-
zone al volo si può sempre fare»,
ha concluso scherzando Gianlu-
ca Ginoble.

Si è da subito «innamorata di
questa musica ancestrale» an-
che la popstar italoamericana
LP, Laura Pergolizzì, la più atte-
satra gli ospiti: «Ma quando arri-

satra gli ospiti: «Ma quando arri-
va?»,chiedono i 20Gmiia

che aspettano dal pome-
riggio nel paese di tremila abi-
tanti della Grecia salentina.

Sul palco aprono i Dhoad
Gypsies e l'urlo del Rajasthan
stranisce i più conservatori. An-
che i salentini Apres la classe,
con il brano Kalos Irtate, danno
11benvenuto in grico, cantando
strofe scritte di propria mano
per parlare del «ministro che se
la prende con i neri, e vuole co-
mandare: il Salente, però, sarà
sempre una terra dì mezzo».

11 lavoro di Mirò, coadiuvata
dal polistrumentista e arrangia-
tore Davide Brambilla, fa scorre-
re la musica in un unico flusso.
Lo fa notare il rappcr dementi-
no che approccia timido La Pa-

lombella infilando poi una serie
di rime in cui è a proprio agio:
«Chi è del Sud ora salta su»,ordi-
na con un freestyle al quale ri-
spondono bambini e 90enni. A
raccontare la condizione delle
donne è la stessa Mirò che fa ri-
suonare Fimmine su chitarre in-
diane. Poi il battere dei tambu-
relli si fa incessante per annun-

ciare l'arrivo sul palco di LP: la
versione \pizzicata\ del suo suc-
cessoLost on you e il suo caratte-
ristico fischio conquistano im-
mediatamente. La popstar si
confronta con il dialetto salenti-
no in Vorrei volare, dimostran-
do un impegno non da poco, e

in Pizzicai ella che canta per me-
tà in inglese, accennando disin-

volti passi della danza salentina.
musica continua: la trom-

ba di Frank Nemola completa il
sound dei tamburelli, mentre il
violino della cubana Yilian Cani-
zares accarezza la sua voce per-
fetta anche perii grico dì Ela-Mu
Condà. Tocca al graffiarne ac-
cento napoletano di Enzo Gra-
gnanìello far rivivere Beddha ci

stai luntanu e Na ni na con il sax
jazz di James Senese. Mentre è
Mino De Santis a ricordare il
paesaggio, tema di questa edi-
zione: il poeta popolare salenti-
nò, con la sua voce calda, canta
La Terra, quella in cui questa
musica è nata, e grazie alla Notte
della Taranta non morirà mai.
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Qui sopra il

pubblico
della Notte
della Taranta

A fianco
Dhoad Gypsies
Asinistra

LP con

i tre cantanti

del volo
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Notte della Taranta La pizzica
fa ballare duecentomila persone

n MELPIGNANOÈsenza confi-
ni la Notte della Taranta firmata
Andrea Mirò che sul palco del
Concertone, riscaldato da un
grande soledi luminarie,man-
tiene le promesse: «contami-
nare la tradizione» con altri
linguaggi non significa tradire
ma tramandare. L’orgoglio del-
l’identità salentina è ovunque e
fa innamorare con la pizzica, la
danza che guarisce dal morso
della Taranta. È accaduto saba-
to anche ai tre cantanti del
gruppo Il Volo, che si sono ‘in -
v itat i’ alla prossima edizione.Duecentomila persone hanno partecipato alla Notte della Taranta
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di Ilaria MARINACI

«Cambieremoancoramaestro
questaformulapiaceefunziona»

«La Notte della Taranta è
ogni anno diversa con un diver-
so maestro concertatore perché
è sperimentazione, confronto e
innovazione. E il pubblico ap-
prezza». Il presidente della Fon-
dazione Ndt Massimo Manera
traccia il tradizionale consuntivo
del giorno dopo il concertone e,
nonostante una certa ritrosia a
parlare di futuro, lascia chiara-
mente intendere che non è previ-
sto il ritorno alla formula del
progetto pluriennale, con lo stes-
so maestro concertatore che cu-
rava due o tre edizioni di segui-
to, come è accaduto con Ambro-
gio Sparagna, Mauro Pagani o
Ludovico Einaudi. «Quella è
preistoria», dice, quindi la for-
mula che ha visto alla guida
dell’Orchestra Popolare quattro
artisti diversi negli ultimi quat-
tro anni (Phil Manzanera, Car-
men Consoli, Raphael Gualazzi
e Andrea Mirò), andrà avanti
nel segno del continuo rinnova-
mento con il concertone che ri-
nascerà ogni anno dalle sue ce-
neri come la leggendaria Araba
Fenice.

Presidente, che cosa le è
piaciuto di più di questa
edizione?
«Mi è sembrata un’edizione

fresca, dove i colori ed i suoni
di tradizioni diverse si sono in-
contrati con facilità a Melpigna-
no, diventando un tutt’uno. E
poi è stato l’anno della maturità
dell’Orchestra Popolare in cui i
nostri musicisti salentini hanno

raggiunto, a mio parere, livelli
altissimi di bravura».

Che giudizio dà degli ospi-
ti e, fra questi, dell’artista
più internazionale, LP?
«Devo dire che ho apprezza-

to tutti perché si sono immersi
nella nostra cultura musicale.
LP, pur venendo da mondi geo-
grafici lontani e diversi, sabato
è stata protagonista di un’esibi-
zione potentissima cantando nel
nostro dialetto. Ma anche tutti
gli altri, sia i nostri – Mino De
Santis e Après la Classe – sia i
non pugliesi. Il risultato com-
plessivo è stato straordinario».

Ad Andrea Mirò che cosa
vuol dire a concertone fini-
to?

«Vorrei ringraziarla per il la-
voro che ha svolto sia dal punto
di vista dell’abnegazione che è
stata notevole sia – soprattutto –
per il risultato artistico che il
pubblico della piazza ha mostra-
to di apprezzare moltissimo».

Negli ultimi quattro anni
avete cambiato maestro
concertatore ogni anno.
Non prenderete più in con-
siderazione i progetti plu-
riennali, come in passato?
«Quel tipo di progettualità ri-

sale ormai alla preistoria, è lon-
tana nel tempo. È successo con
Sparagna e poi con Pagani, men-
tre Einaudi ha curato due edizio-
ni. Ora dobbiamo abituarci al
fatto che la Notte della Taranta
ogni anno è diversa da quello

Il consuntivodiMassimoManera,presidentedellaNdt
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precedente perché è sperimenta-
zione, è confronto, è innovazio-
ne. Il pubblico apprezza e chie-
de questo, lo abbiamo visto l’al-
tra sera. Vuole che accada sul
palco quello che accade ogni an-
no ma in maniera sempre più
nuova».

Dopo aver provato il mae-
stro concertatore jazzista,
quello legato alla world
music, e due maestre con-
certatrici donne, adessoco-
sa vi piacerebbe sperimen-
tare?
«Ora godiamoci il risultato

delle fatiche di questi mesi. Co-
minceremo a pensarci fra qual-
che settimana».

Nel backstage però c’era
Il Volo e si è parlato della
possibilità di averli sul pal-
co l’anno prossimo. Ci

conferma questa intenzio-
ne?
«Siamo stati onorati di farli

assistere al concerto di quest’an-
no e sono rimasti estasiati nel
vedere tanto pubblico ballare,
tanta efficienza e tanta bellezza
musicale. Sono ragazzi bravissi-
mi e conosciuti in tutto il mon-
do. Vedremo quello che acca-
drà, perché queste dinamiche so-
no complesse».

Che pensa della proposta
della sottosegretaria Bor-
gonzoni su una sorta di
Notte della Taranta di tut-
te le regioni italiane?
«Aver avuto un riconosci-

mento pubblico ufficiale del Go-
verno a ciò che questa terra ha
saputo fare ci inorgoglisce tutti.
Sentire che un modello sviluppa-
to nel Sud Italia sia indicato co-
me un esempio da proporre
all’intera penisola mi sembra im-
portante per la valorizzazione
della musica popolare. Non so
se si organizzerà o meno, ma la
proposta mi sembra molto inte-
ressante. Nella dinamica della
globalizzazione che tende a sper-

sonalizzare lavorare sul concetto
di identità è fondamentale».

La macchina organizzati-
va ha funzionato anche
questa volta.
«Ogni anno ci si perfeziona

sempre di più, ma l’attenzione
per l’accoglienza degli spettatori
è stata costante. Ringrazio il Pre-
fetto e il Questore con tutti gli
enti che collaborano con noi per
questa straordinaria riuscita. C’è
stata un’ulteriore crescita del
pubblico quest’anno e si è diver-
tito in assoluta tranquillità».

❞
Iprogettipluriennali

delpassatosonopreistoria:
laNotteèsperimentazione

confrontoeinnovazione
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di Vincenzo MARUCCIO

MA ORA TORNIAMO
IN LABORATORIO

Per divertire ci siamo diverti-
ti. Come ogni anno. Abbia-

mo cantato, ballato, applaudito.
E, a notte fonda, spenti i riflet-
tori, ci siamo detti: bravi, bello
spettacolo. Con l’occhio sem-
pre rivolto alla piazza di Melpi-
gnano (...).

A pag. 6

di Vincenzo MARUCCIO

Per divertire ci siamo diver-
titi. Come ogni anno. Abbiamo

cantato, ballato, applaudito. E,
a notte fonda, spenti i riflettori,
ci siamo detti: bravi, bello spet-
tacolo. Con l’occhio sempre ri-
volto alla piazza di Melpigna-

Taranta,l’altrastrada
oltreil successodipiazza
Torniamoinlaboratorio
Divertenteetelevisiva.L’alternativa:sperimentareconi musicisti

otte
la N

magica
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no: se si muove a ritmo di tam-
burello e alza le mani le cielo,
vuol dire che il concertone fun-
ziona. Che l’onda travolge, che
il battito trascina, che i colori
(bellissimi quelli del palco a
forma di ragnatela-ventaglio)
conquistano. Pure in televisio-
ne. Soprattutto in televisione
dove la Notte della Taranta si
trasforma in kermesse, passerel-
la, gioco di immagini. Orgoglio
identitario e riscatto mediatico.

Formula riuscita, non c’è
che dire: prendi qualche ospite
(italiano o internazionale che
sia), “consegnalo” nelle mani
sapienti dei musicisti dell’Or-
chestra Popolare e degli Agosti-
niani che dall’alto vegliano sul-
la piccola Woodstock, e metti
tutto nel frullatore. Qualcosa di
buono uscirà. Qualcosa di buo-
no è uscito anche questa volta.
Una “macchina” (quasi) perfet-
ta: quattro ore di musica
no-stop, la direzione “professio-
nale” di Andrea Mirò, le incur-
sioni nella tradizione, le virate
verso il pop-rock, il mondo da
esplorare qua e là in questo Sa-
lento che «è terra di mezzo».

Fin qui il presente, anno
2018 dell’era televisiva. Decide-
re ora cosa farne è il bivio che
si pone davanti: perché una co-
sa è lo spettacolo, un’altra è tor-
nare alla Taranta che sperimen-
ta e esplora nuove strade e un
maestro concertatore capace di
“azzardare” nuove rotte.

Eppure si potrebbe continua-
re così - da qui all’eternità - e
non ci sarebbe nulla di male:
un altro maestro concertatore,
un’altra diretta televisiva, un’al-
tra carrellata di contaminazioni
e the show must go on. Que-
st’anno, visti i nomi, qualcuno
aveva paventato una sorta di
Festival di Sanremo in salsa gri-
ca. Timore infondato: Melpi-
gnano non è l’Ariston e non po-
trà mai esserlo, qui la pizzica è

carne viva e la televisione - al-
meno per ora - se ne fa “porta-
voce” senza condizionarla.
Spettacolo, questo sì, nel senso
che l’effetto sul pubblico è cer-
cato e coltivato costantemente.
I ragazzi, in particolar modo,
sembrano gradire: Clementino

porta il rap e gioca con le voci
salentine centrando il bersaglio,
gli Après La Classe sposano lo
ska con il coro grico (“Kalòs Ir-
tate”) dell’impegno civile, An-
tonio Castrignanò “fomenta” la
piazza, l’India dei Dhoad Gyp-
sie abbraccia la tradizione degli
stornelli. Contaminazioni che
non ti aspetti: Lp che dall’Ame-
rica coraggiosamente si prende
“Vorrei volare” da Uccio Aloi-
si e “Pizzicarella” dalla tradizio-
ne gettando ponti che mai avre-

sti immaginato, il violino di
Ylian Canizares tra Cuba e mu-
sica afro, la Napoli di Enzo
Gragnaniello che duetta con il
sax black di James Senese.
Qualcuno più spumeggiante,
qualcuno meno. Qualcuno più
colorato, qualcuno più sobrio.
Come Mino De Santis che fa il
suo: canti di terra, echi de “Lu
Rusciu te le mare”, lo struggi-
mento della “Cesarina”, elegan-
te e niente clamori. Poi, all’im-
provviso, il concertone torna

musical: cinque, dieci, venti
ballerini che spuntano da ogni
dove fino quasi a “nascondere”
cantanti, musicisti e tutto il re-
sto.

Il bivio è qui, allora. La stra-
da sicura è moltiplicare gli ef-
fetti speciali: più colori, più
ospiti magari, più ballerini addi-
rittura. Il Volo è già pronto,
provate a immaginare che cosa
potrebbe accadere se già negli
Stati Uniti hanno ammaliato
presidenti e star di Hollywood:

hanno dichiarato dietro le quin-
te di non saperne nulla di stor-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1,6-7
SUPERFICIE : 71 %

AUTORE : Vincenzo Maruccio…

27 agosto 2018 - Edizione Lecce

P.23



nelli e di Santu Paulu ma tanto
che importa, c’è sempre un An-
tonio Marra o una Enza Paglia-
ra a darti il consiglio giusto se
vuoi mandare in visibilio i
200mila e passa di Melpigna-
no. E che nessuno storca il na-
so, per favore. Che nessuno fac-
cia il purista perché la Taranta
di “mischiarsi” con il resto del
mondo ha sempre fatto la sua
forza.

Il bivio è semplicemente
un’altra strada percorribile: por-
ta chissà dove, non fornisce ga-
ranzie e si apre al mistero. Se
si cercano sicurezze meglio la-
sciar perdere. Imboccatela se
amate il rischio: un concertone
che torni a essere laboratorio,
luogo di sperimentazione reale,
nuovi arrangiamenti anziché an-
dare sul “già sentito”, world
music senza filtri. I musicisti
dell’Orchestra Popolare, statene
certi, non vedrebbero l’ora di
farlo: partire da un’idea e svi-
lupparla, portare sul palco qual-
cosa di mai visto, sorprendere
e sorprendersi, imparare da chi
arriva da fuori anziché - para-
dossalmente - farsene “cicero-
ne” fra traduzioni dal grico e
consigli già usati in altre occa-
sioni. Forse dopo gli ultimi an-
ni di buona professionalità (da
rispettare, ci mancherebbe), è il
momento di riprovarci. Imbat-
tersi in un altro Stewart Cope-
land non è facile. E incrociare
un altro Ludovico Einaudi non
è cosa di tutti i giorni, lo sap-
piamo bene. Ma forse per
un’emozione forte vale la pena
provarci: azzerare tutto, prima
o poi, e tentare la “rinascita”.
Per risentire un brivido lungo
la schiena.

La pizzicasul palco.A sinistra, AndreaMirò (fotoservizio di Claudio Longo)

MUSICAEPASSIONE

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1,6-7
SUPERFICIE : 71 %

AUTORE : Vincenzo Maruccio…

27 agosto 2018 - Edizione Lecce

P.24



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1,6-7
SUPERFICIE : 71 %

AUTORE : Vincenzo Maruccio…

27 agosto 2018 - Edizione Lecce

P.25



A Melpignano
anche la
macchinadei
soccorsi con gli
operatori del 118

d Nonostante si siano sfiorate le
200mila presenze,(numeri certifica-
ti dalla Questura), a Melpignano in
occasione della XXI edizione della
Notte della Taranta non si sono veri-
ficate criticità sotto il profilo dell’or-
dine e della sicurezza. Il servizio,
che era stato predisposto durante un
comitato per l’ordine e la sicurezza
pubblica convocato ad hoc in prefet-
tura, a Lecce, nei giorni scorsi, e
che come da prassi è stato coordina-
to dal questore Leopoldo Laricchia,
ha funzionato.

Nessun disagio dal punto di vista
della sicurezza, dunque, mentre i
medici e gli operatori del 118 pre-
senti nel campo allestito all’ombra
dell’ex convento degli Agostiniani
hanno lavorato per tutta la notte: in
totale gli interventi sanitari ricondu-
cibili all’assunzione di sostanzestu-
pefacente o di alcol sono stati 89.

Per rimettere in sesto 83 persone

è stato sufficiente un trattamento da
parte degli operatori sanitari presso
la postazione medica avanzata di
Melpignano, mentre per altre sei

persone, le cui condizioni appariva-
no più gravi, si è reso necessario il
ricovero in ospedale.

Nel corso delle attività di preven-
zione e controllo è stato anche arre-
stato un cittadino senegalese, che
ora è nel carcere di Borgo San Nico-
la, a Lecce e risponde di spaccio di
sostanzastupefacente.E’ andata ma-
le a Djibril Ngom, 34 anni, che ha
scelto la persona sbagliata a cui of-
frire la droga: l’uomo, avvicinatosi
a un carabiniere della compagnia di
Maglie, che era impegnato nel servi-
zio di controllo ma indossava abiti
civili, gli ha proposto la vendita di
un grammo di marijuana. Il militare
lo ha bloccato e perquisito: addosso

il senegaleseaveva altri 4 grammi
della stessasostanzae 155 euro, rite-
nuti il frutto della sua attività di
spaccio nel corso della serata. La
droga è stata sequestratae l’uomo è
finito in carcere.

GLIINTERVENTI Inmanetteun34ennesenegalese:hapropostodrogaauncarabiniereinborghese

Novantasoccorsieunarrestoperspaccio

Idisagio
Nessunproblemasulfrontesicurezza,mentre
glioperatorisanitarihannodovutosoccorrere
89personeperabusodialcolestupefacenti
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DOPOIL CONCERTONEDIMELPIGNANO

Taranta,cambiarepermigliorare
Manera:«Questaformulapiace»

DE RAZZA e MARINACI
alle pagg. 6 e 7

«Il Concertone?Oraproviamoafarlonoi»
Mac’èanchechiauspicadiavereinfuturoaltriartistidigranderilievoerispettosidellatradizione
di Azzurra DE RAZZA

«La Notte della Taranta ri-
mane un grande evento unico
nel suo genere,credo però con
un potenziale non ancora
espresso,sia dal punto di vista
musicale che più in generale
come spettacolo». Così Ales-
sandro Monteduro, percussioni-
sta dell’Orchestra Popolare de
La Notte della Taranta. Si trat-
ta di una formazione composta
da venti tra voci e musicisti sa-
lentini, molti dei quali in orga-
nico fin dalle primissime edi-
zioni. Rimane la vera anima
del Concertone, la cucina
dell’evento, il cibo d’alimenta-

zione, la carica e la spinta.
All’indomani della 21esima

edizione, andata in scenasaba-
to, con alcuni di loro facciamo
il punto sul percorso della Ta-
ranta ad oggi, guardando in
avanti. «Dato il livello raggiun-
to al momento dall’Orchestra,
credo possa raccontare ed
esprimere un’idea propria sul
Concertone e diventare parte
attiva già dalla fasi iniziali di
impostazione della nuova edi-
zione. Abbiamo tutti maturato
un’esperienza notevole e
quell’attenzione potrebbero or-
mai riservarcela - continua
Monteduro. Per quanto riguar-
da i maestri concertatori, abbia-

L�ORCHESTRA Levocie i suonidichianimal’eventodi Melpignano.«Bellal’esperienzaconAndreaMirò,maservepiùinterazione»
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mo figure professionali che
non stanno portando grandi no-
vità, seppur, sia chiaro, si tratti
di maestri stimatissimi nel loro
contestomusicale. A me piace-
va quando io non ero chiamato
a dare il mio contributo come
arrangiatore ma venivo messo
in discussione dal professioni-
sta che portava la propria idea
e ce la comunicava».

Di tutt’altro avviso il batte-
rista Antonio Marra. «Trovo
che l’esperienza di quest’anno
abbia dato la necessariaconti-
nuità all’aspetto che più mi no-
bilita come musicista: essere
parte integrante del processo

creativo che porta alla realizza-
zione del Concertone. Grazie
alla disponibilità del maestro
Andrea Mirò e del direttore ar-
tistico Daniele Durante, il lun-
go periodo trascorso in sala
prove ha fatto emergere tutte
le peculiarità artistiche di ogni
singolo componentedell’orche-
stra che, partendodall’idea pro-
posta, è riuscito a ritagliarsi
uno spazio ed apportare con la
sua creatività un contributo
che ha arricchito ogni singolo
brano cementandoil sound uni-
co che caratterizza l’Orchestra
Popolare». «Per me musicista
il vero obiettivo è ridare alla

gente che ti ascolta quelle sen-
sazioni che sono già intrinse-
che nei canti che “riproponia-
mo” - dice Attilio Turrisi, alle
chitarre -. Pensoche sabatose-
ra questo obiettivo sia stato
raggiunto. La Taranta secondo
me dovrà andare nella direzio-
ne di una integrazione sempre
più decisa, questo per rendere
giustizia e per connotare sem-
pre più la musica popolare nel
suo vero ruolo che è quello ap-
punto dell’incontro».

«Bellissima l’esperienza

con Mirò, ci siamo divertiti -
dice Giancarlo Paglialunga, tra
le voci dell’orchestra -. Mi au-

guro però più interazione tra
noi cantanti salentini e gli ospi-
ti. Per il futuro, sarebbe bello
avere qui come concertatore
Luigi Cinque o Enzo Avitabi-
le». «Non è facile in un meset-
to di prove tradurre un conte-
sto storico e culturale di tale
importanza, quindi in ogni ca-
so giudico vincente l’approc-
cio dei maestri concertatori,
semprerispettosi della tradizio-
ne e delle capacità musicali
dei miei colleghi, con cui lavo-
rano quel mese. Finché ci si
potrà servire di musicisti prepa-
rati che lavorano nell’ambito
della musica popolare salenti-
na da anni, sicuramentela Not-
te della Taranta funzionerà.
Ognuno di noi - conclude Ton-
do - porta sul palco la propria
esperienza ed energia, quindi,
al di là di quello che l’utenza
vorrà avere dalla Notte della
Taranta o di quello che la fon-
dazione, per forza di cose, do-
vrà regalare ai fruitori
dell’evento, tutto funzionerà
finché degli artisti salentini
avranno voglia di mettere
all’interno di questo grande
contenitore la propria esperien-
za, gioia ed emozione, proprio
come ancora una volta è suc-
cessonell’ultima Notte».

L’obiettivo
«Ridareallagenteche
ascoltaquellesensazioni
giàintrinsecheneicanti»

L’esperienza
«Tuttofunzioneràfinché
cisarannoartisticapaci
ditrasmetteregioiaemotiva»
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LANOTTEDELLATARANTAILBILANCIODELCONCERTONEDIMELPIGNANO.LAMACCHINADELLASICUREZZAHAFUNZIONATOALLAPERFEZIONENONOSTANTEILGRANDEAFFLUSSODIPUBBLICO

Menosbornie,trionfalafesta
Soccorsiin90,manessuncasograve.PolemicasulvessilloNoTap

Bandieraallontanata
peresigenzetelevisive

IlsindacodiMelendugno
«Inaccettabilecensura»
l Notte della Taranta 2018,

è già tempo di bilanci. Sul
fronte sanitario, a fronte di
oltre 150mila presenze
nell’evento musicale di Mel-
pignano, si segnalano sei fe-
riti e nessun codice rosso,
con un drastico calo degli
ubriachi. Una rissa con un
ferito e un arresto per spac-
cio sul versante della sicu-
rezza. Nel piazzale dell’ex
convento degli Agostiniani
pizzicati da tutta Italia e
dall’Europa. Non sono man-
cate proteste e polemiche sul-
lo striscione No Tap sven-
tolato dagli attivisti e fatto
togliere per esigenze televi-
sive. Per Marco Potì, sindaco
di Melendugno, però, «una
bandiera che sventola non ha
nulla di violento o sovver-
sivo».

SERVIZIALLEPAGINEII E III>>
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MELPIGNANO Il Corpo di ballo della Notte della Taranta sul mega-palco impreziosito dalle luminarie di Mariano Light [foto Massimino]

I novantasoccorsi
nonguastanolafesta
Paeseripulitocomeda tradizionegiàdi primomattino
MAUROCIARDO

l MELPIGNANO. Oltre 150mila
presenze alla Notte della Taranta
2018. L’imponente dato dà ancora
una volta il senso dell’enorme e in-
negabile richiamo del Concertone di
Melpignano, giunto alla XXI edizio-
ne.

Su altro versante, sei persone ri-

coverate in ospedale, tra cui un ra-
gazzodopo una rissa, conun totale di
89 interventi e un drastico calo di
ubriachi. Sono questi i numeri for-
niti dal Servizio 118della Asl di Lec-
ce, guidato dal dottore Maurizio
Scardia , che l’altra notte effettuato
nel paese griko le operazioni di soc-
corso in emergenzaai «tarantati» del
Concertone, assieme ai volontari
della Croce rossa italiana. Nessun

codice rosso, ma per l’80 per cento si è
trattato di codici verdi e per il re-
stante 20per cento di codici gialli. Su
un totale di 89persone soccorse dai
sanitari, che facevano la spola tra il
piazzale degli Agostiniani e l’ospe-
dale dacampo allestito ai margini, 27
sono stati i ragazzi, tutti tra i 16ei 30
anni, che hanno dovuto far ricorso
alle cure mediche perché caduti in
stato di ebbrezza alcolica dopo aver
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bevuto vino o birra e in alterazione
dello stato psicofisico dopo l’assun-
zione di sostanzestupefacenti, in po-
che eccezioni con un mix di entram-
be. Per il resto sono stati curati al-
cuni cardiopatici, diversi soggetti
colpiti da crisi allergiche o respira-
torie, alcuni casi di punture da in-
setto e di crisi ipertensive.

In tutto sei le persone trasportate
in ambulanza, tra cui una donna di 55
anni di Catania che alcuni mesi fa
aveva subito un intervento di an-
gioplastica edè stata ricoverata per
ulteriori accertamenti. Un uomo di
30 anni della provincia di Taranto è
stato colpito da una gomitata duran-
te il ballo sfrenato edha riportato un
trauma toracico cadendo poi a terra:
in questo caso dopo esserestato sta-
bilizzato in ospedale ha lasciato la
struttura sanitaria accompagnato da
alcuni amici. I sei ospedalizzati sono

stati trasferiti al «Veris delli Ponti»
di Scorrano (quattro persone), al
«Francesco Ferrari» di Casarano
(una) eal «Vito Fazzi» di Lecce, dove
è giunto il ferito più grave che al
termine di una rissa ha riportato un
trauma nasale con ricovero nel re-
parto di otorinolaringoiatria. Il nu-
mero di interventi quest’anno èstato
identico a quello dell’edizione dello
scorso anno, ma è calato il dato re-
lativo ai soggetti in stato di ebbrezza
alcolica, passato drasticamente da71
a 27. Qualcuno ritiene che questo
fenomeno sia legato a un aumento
del costo delle bevande all’interno
dell’area dell’evento che ha spinto
molti ragazzi a rimanere più sobri.
L’80 per cento del lavoro dei sanitari

si è svolto tra le 23e le 2 della notte.
Nonostante tutto la musica ha sca-

tenato l’entusiasmo e i ritmi incal-
zanti della pizzica hanno avuto ri-
flessi anche tra le gambe del pub-
blico, con numerose persone che
hanno riportato distorsioni alla ca-
viglia ballando sul terreno in alcuni
tratti sconnesso:tre di loro sonostate
trasportate in ospedale per essere
sottoposte a una radiografia al fine di
escludere eventuali fratture. Ieri
mattina, al termine degli accerta-
menti, sono state tutte dimesse. An-

notazione finale: alle 11del day after
il piazzale degli Agostiniani e le vie
del paese griko erano stati ripuliti di
ogni cartaccia, plastica ealtro, come
da tradizione della Ndt.

L’EVENTO
Nelle foto
di Massimino,
a sinistra
la postazione
della Croce
Rossa per
l’assistenza
ai tarantati

e il maestro
Andrea Mirò
A destra
i ballerini sul
mega-palco
e sotto,
nella foto
FondazioneNdt
la folla 2018

LA NOTTEA MELPIGNANO
Nessuncasogravetraquelli
chehannorichiestol’interventodeisanitari
Registratoundrasticocalodellesbornie
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MUSICA
A destra,
i Dhoad
Gypsies,
cantanti,
acrobati
e ballerine
del Rajasthan,
in India,
che hanno
deliziato
il pubblico
dei pizzicati
col fascino
della loro
cultura
e il rapper

napoletano
Clementino
gran
mattatore
della Notte
accanto
alla voce
salentina
di Antonio
Amato
[fotoMassimino]

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1-3
SUPERFICIE : 130 %

AUTORE : Mauro Ciardo

27 agosto 2018 - Edizione Lecce

P.33



Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 1-3
SUPERFICIE : 130 %

AUTORE : Mauro Ciardo

27 agosto 2018 - Edizione Lecce

P.34



l La «Notte» di Melpignano diffonde messaggi,
qualcuno gradito, altri un po’ meno. Come quello
degli attivisti «No Tap» che durante il Concertone
hanno sventolato una bandiera nelle immediate vi-
cinanze del palco. Proprio quello sventolio avrebbe
alimentato momenti di tensione. Gli addetti alla si-
curezzasi sonoavvicinati al gruppo strappando dalle
mani degli attivisti edi alcuni turisti chesi trovavano
lì con loro, la bandiera. Subito, dopo, però, si sa-
rebbero scusati giustificando che il «sequestro»era
finalizzato a «esigenzetelevisive». Il drappo, insom-
ma, avrebbe disturbato le riprese. Per Marco Potì,
sindaco di Melendugno, però, «una bandiera che
sventola non ha nulla di violento o sovversivo. Una
bandiera che lancia un messaggiopacifico di civiltà -
continua - di difesa di una parte di terra rispetto ad
un’infrastruttura energetica chevorrebbe violentar-
la, minare la sicurezza e la serenità delle suegenti e
offendela bellezzadi quei luoghi evalori, cheproprio
la Notte della Taranta contribuisce a promuovere,

non può essere fatta ammainare con la forza, perché
“non gradita”» .«Nessuno- dice - devepermettersi di
censurare un’opinione, condivisibile o meno, di una
buonaparte della popolazionedi questa terra. Non so
da chi è partito quell’ordine profondamente errato.
Se da Roma, Milano o dalla Svizzera. Si dice per
motivi televisivi. Non può un regista di una tele-
visione, peraltro di Stato, mancare di rispetto verso
questaparte di Italia. Non può enon deve,anche per
motivi di pubblica sicurezza perchépoteva scatenare
reazioni incontrollabili in quella piazza gremitis-
sima. Chiedo ai miei amici sindaci della Grecìa Sa-
lentina, al presidente dellaFondazione Massimo Ma-
nera,già tutti più volte impegnati insieme anoi nella
difficile battaglia di contrasto al gasdotto Tap, ai
rappresentanti istituzionali del territorio - conclude-
di far chiarire i motivi e di individuare i responsabili
di questo comportamento, tanto irrispettoso, quanto
irricevibile. Alla fine -conclude -èandato tutto bene,
nessunproblema di sicurezza,successo,applausi. Ma

resta la profonda amarezzae la sensazionedi essere
stati ancora una volta usati e offesi nella nostra
dignità».

Altre bandiere hanno sventolato nella lunga notte
della Taranta. Nel preconcertone quella «No Tav»
durante l’esibizione del gruppo «Gran bal dub di
Sergio Berardo e Madaski». Tra la folla pure quelle
dell’Unione sportiva Lecce. Un anziano di Cannole,
Salvatore Vero, ha portato nel piazzale due cartelli
per sensibilizzare sull’emergenza della Xylella. «Ve-

diamo alberi con secoli di storia morire inermi - è
stato il grido di dolore - investiamo nelle università,
incentiviamo i giovani nella ricerca a 360gradi - è
stato l’appello - prima che lascino la nostra terra.
Rimbocchiamoci le maniche epossiamomigliorare il
futuro». A passeggiotra la folla ancheun venditore di
nacchere munite di coloratissime zigareddhe (na-
strini di raso). Assalto sia agli stand dell’enogastro-
nomia locale che a quelli di tamburelli, magliette, e
libri sulla tradizione e storia del tarantismo. [m.c.]

VESSILLI La bandiera della polemica

PROTESTEEMESSAGGI«NONGRADITI».ILSINDACODIMELENDUGNO:«CENSURAINACCETTABILE»

VialabandieraNoTapedèpolemica
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Il mega Concertone finale

Notte della Taranta
senzaconfini
ballano in 200mila

VincenzoChiumarulo
MELPIGNANO (LECCE)

È senzaconfini la Notte della
Taranta firmata Andrea Mirò
chesulpalcodelConcertone,ri-
scaldatodaun grandesoledi lu-
minarie,mantienelepromesse:
«contaminare la tradizione»
conaltri linguagginonsignifica
tradire ma tramandare.L’orgo-
glio dellidentità’ salentina è
ovunque:nellevocidellOrche’ -
stra popolaree degli ospiti ita-
liani e stranieri, nel suono po-
tente dei tamburelli, nellemo-
venzeesuivolti deiballeriniche
fanno innamorarecon la pizzi-
ca, la danza che guariscedal
morsodellaTaranta.Nonunra-
gno ma una «divinità zoomor-
fa»che«avvelena»esalvail cuo-
redi chi la incontra.Èaccaduto
ancheai tre cantantidelgruppo
Il Volo, nel backstagedel Con-
certone:«Chilosa–hannodet-
to – lanno’ prossimo potremo
esseresul palco,sarebbebellis-
simo. Eravamocuriosissimidi
vedere questo grandissimo
evento. Noi abbiamo sempre
pensatoche la musicanon ha
confini, si può provare sempre
tutto senza imporre barriere,
proviamoevediamochesucce-
de».

Sièdasubito«innamoratadi
questamusica ancestrale»an-
che la popstar italoamericana
LP,LauraPergolizzi,lapiù atte-

LP,LauraPergolizzi,lapiù atte-
satra gli ospitidai 200mila “ta-
rantolati” raccoltisi fin dal po-
meriggio di sabatonel paesedi
tremilaabitanti dellaGrecìasa-
lentina. Primadellinizio,’ però,
il sindaco di Melpignano ha
chiesto un minuto di raccogli-
mentoper levittimediGenovae
della pienadel torrente Raga-
nello in Calabria. Il pubblico,
emozionato,èammutolito. Poi
la musicaè tornata protagoni-
staperore.

Sul palcoi Dhoad Gypsiese
lurlodelRajasthan’ hastranitoi
più conservatoriche si sonresi
presto conto di quanto quella
melodiachevienedallIndia’ so-
migli alle voci del Salento:un
fiumeumanodi persone,allora,
ha liberato un applausoche è
suonato come la parola acco-
glienza.Anchei salentiniApres
la classe,col brano “KalosIrta-
te” , hannodato il benvenutoin
grico, cantando del «ministro
cheselaprendeconineri,evuo-
le comandare:il Salento,però,
sarà sempreuna terra di mez-
zo».

Ledifferenzefra innovazione
e tradizionesiaffievoliscono.Il
lavoro di Mirò, coadiuvatadal
polistrumentistaearrangiatore

DavideBrambilla,fascorrerela
musicain un unico flow. Lo fa
notareil rapperClementinoche
approcciatimido “LaPalombel-
la” infilando poi una seriedi ri -
meincui èaproprioagio:«Chiè

meincui èaproprioagio:«Chiè
delSudorasaltasu»,ordinacon
un free styleal qualerispondo-
nobambini e90enni.Lefatiche
del lavoro, i tormenti dell’amo-
re, le passionichefanno «finire
in galera»sonocantatedagliar-
tisti italiani estranieri.Araccon-
tarelacondizionedelledonneè
la stessaMirò che fa risuonare
“Fimmine” suchitarreindianee
una “bassline” reggae-dub.Poi
il batteredei tamburelli si fa in-
cessanteperannunciarel’arrivo
sulpalcodi LP:laversione“piz-
zicata”delsuosuccesso“Loston
you” e il suo caratteristico fi -
schio conquistanoimmediata-
mente. Lapopstarsi confronta
conil dialetto salentinoin “Vor-
reivolare”, dimostrandounim -
pegnonon dapoco,e in “Pizzi-
carella” , che cantaper metà in
inglese,accennandodisinvolti
passidelladanzasalentina.

Epoi la trombadi Frank Ne-
molacompletailsounddeitam-
burelli, mentre il violino della
cubana Yilian Canizaresacca-
rezzala suavoceperfettaanche
per il grico di “Ela-Mu Conda” .
Toccaal graffiante accentona-
poletano di EnzoGragnaniello
far rivivere “Beddhaci stai lun-
tanu” e “Nani na” conil saxjazz
di James Senese.Mentre è il
poetaMino DeSantisaricorda-
re il paesaggio,tema di questa
edizione:con lasuavocecalda,
canta “La Terra”, quella in cui
questamusica è nata, e grazie
alla “Notte della Taranta” nonalla “Notte della Taranta” non
morirà mai.3

Conquistati pure i tre
tenori del Volo: ci
piacerebbe provare...
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200mila “pizzicati”. Il concerto

Il rap, il rock,
le melodie indiane:
tutto contaminato
con l’immortale
“pizzica”
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CONCERTONE zyxwvutsrqponmlkihgfedcbaWTSRONMLIGFEDCATanti ospiti italiani e stranieri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Notte della Taranta
ballano in duecentomila
LECCE

È senza confini la Notte della
Taranta firmata Andrea Mi-
rò che sul palco del Concerto-
ne, riscaldato da un grande
sole di luminarie, mantiene
le promesse: «Contaminare
la tradizione» con altri lin-
guaggi non significa tradire
ma tramandare. L'orgoglio
dell'identità salentina èovun-
que: nelle voci dell'Orchestra
popolare e degli ospiti italia-
ni e stranieri, nel suono po-
tente dei tamburelli, nelle
movenze sensuali e sui volti

dei ballerini che fanno inna-
morare con la pizzica, la dan-
za che guarisce dal morso del-
la Taranta. Non un ragno ma
una «divinità zoomorfa» che
\avvelena\ e salva il cuore di
chi la incontra.

E accaduto anche ai tre can-
tanti del gruppo II Volo, nel
backstage del Concertone:
«Chi lo sa - hanno detto -
l'anno prossimo potremo es-
sere sul palco, sarebbe bellis-
simo». «Eravamo curiosissi-
mi di vedere questo grandissi-
mo evento», ha sottolineato
Piero Barone, «mancano an-
cora 12 mesi e c'è tempo per
organizzare la cosa», ha ag-
giunto Ignazio Boschetto, «e
una canzone al volo si può
sempre fare», ha chiosato
scherzando Gianluca Gino-
ble. . zyvutsrqponmligfedcbaYWVTSRPONMLIGFECBAFolla alla Not t e della Tarant a

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 44
SUPERFICIE : 8 %

AUTORE : N.D.

27 agosto 2018

P.38



CONCERTONE zyxwvutsrqponmlkihgfedcbaYWVTSRPONMLIGFEDCBATant i ospit i italiani e st ranieri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Notte dellaTaranta
ballano in duecentomila
LECCE

È senzaconfini la Notte della
Taranta firmata Andrea Mi-
rò che sul palco del Concerto-
ne, riscaldato da un grande
sole di luminarie, mantiene
le promesse: «Contaminare
la tradizione» con altri lin-
guaggi non significa tradire
ma tramandare. L'orgoglio
dell'identità salentina èovun-
que: nelle voci dell'Orchestra
popolare e degli ospiti italia-
ni e stranieri, nel suono po-
tente dei tamburelli, nelle
movenze sensuali e sui volti

dei ballerini che fanno inna-
morare con lapizzica, la dan-
zacheguariscedal morsodel-
laTaranta. Non un ragno ma
una «divinità zoomorfa» che
\avvelena\ e salva il cuore di
chi la incontra.
E accaduto ancheai tre can-

tanti del gruppo II Volo, nel
backstage del Concertone:
«Chi lo sa - hanno detto -
l'anno prossimo potremo es-
seresul palco, sarebbe bellis-
simo». «Eravamo curiosissi-
mi di vederequestograndissi-
mo evento», ha sottolineato
Piero Barone, «mancano an-
cora 12 mesi e c'è tempo per
organizzare la cosa», ha ag-
giunto Ignazio Boschetto, «e
una canzone al volo si può
sempre fare», ha chiosato
scherzando Gianluca Gino-
ble. .Folla alla Not t e della Tar ant a
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LP LA PIÙ ATTESA, IL VOLO: «VORREMMO CANTARE QUI»

Notte della Taranta senza confini per 200mila
LP LA PIÙ ATTESA, IL VOLO: «VORREMMO CANTARE QUI»

VINCENZO CHIUMARULO

M ELPIGNANO. E’ senza confini la Notte
della Taranta firmata Andrea Mirò che
sul palco del Concertone, riscaldato
da un grande sole di luminarie, man-
tiene le promesse: «contaminare la
tradizione» con altri linguaggi non si-
gnifica tradire ma tramandare. L’or-
goglio dell ’identità salentina è ovun-
que: nelle voci dell ’Orchestra popola-
re e degli ospiti, nel suono potente dei
tamburelli, nelle movenze della pizzi-
ca, la danza che guarisce dal morso
della Taranta, «divinità zoomorfa» che
avvelena e salva il cuore di chi la in-
contra. E’ accaduto anche ai tre can-
tanti del gruppo Il Volo, nel backstage
del Concertone: «Chilo sa- hanno det-
to ai giornalisti - l’anno prossimo po-

tremo essere sul palco, sarebbe bellis-
simo». «Eravamo curiosissimi di vede-
re questo grandissimo evento», ha
sottolineato Piero Barone, «mancano
ancora 12 mesi e c'è tempo per orga-
nizzare la cosa», ha aggiunto Ignazio
Boschetto, «e una canzone al volo si
può sempre fare», ha chiosato scher-
zando Gianluca Ginoble. Si èda subito
«innamorata di questa musica ance-
strale» anche la popstar italoamerica-
na LP, Laura Pergolizzi, la più attesa
dai 200mila presenti. Prima che la fe-
sta inizi, però, il sindaco di Melpigna-
nochiede un minuto di raccoglimento
per le vittime di Genova e della piena
del torrente Raganello. Il pubblico, e-
mozionato, ammutolisce. Poi la musi-
ca torna protagonista per ore.

Sul palco arrivano i Dhoad Gypsies e

l ’urlo del Rajasthan stranisce i più
conservatori che si rendono presto
conto di quanto quella melodia che
viene dall ’India somigli alle voci del
Salento. Anche i salentini Apres la
classe, con il brano “Kalos Irtate ”, dan-
no il benvenuto in grico, cantando
strofe scritte di propria mano per par-
lare del «ministro che sela prende con

lare del «ministro che sela prende con
i neri, e vuole comandare: il Salento,
però, saràsempre una terra di mezzo».
Il lavoro di Mirò, coadiuvata dal poli-
strumentista e arrangiatore Davide
Brambilla, fa scorrere la musica in un
unico flow. Poi il battere dei tambu-
relli si fa incessante per annunciare
l ’arrivo sul palco di LP: la versione piz-
zicata del suo successo Loston you e il
suo caratteristico fischio conquistano
immediatamente.

La cantante Lp al centro con Il Volo
tutti protagonisti dell ’edizione 2018
della Notte della Taranta
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VINCENZO CHUMARULO
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Una festa «senza confini» fra tradizione
e innovazione. Incantato anche «Il Volo»

LECCE - E’ senza confini la
Notte della Taranta firmata
Andrea Mirò che sul palco del
Concertone, riscaldato da un
grande sole di luminarie,
mantiene le promesse: «Con-
taminare la tradizione» con
altri linguaggi non significa
tradire ma tramandare.
Lorgoglio’ dell ’identità salenti-
na è ovunque: nelle voci del-
l ’Orchestra popolare e degli
ospiti italiani e stranieri, nel

suono potente dei tamburelli,
nelle movenze sensuali e sui
volti dei ballerini che fanno in-
namorare con la pizzica, la
danza che guarisce dal morso
della Taranta. Non un ragno
ma una «divinità zoomorfa»
che «avvelena» e salva il cuore
di chi la incontra. E’ accaduto
anche ai tre cantanti del grup-
po «Il Volo», ieri nel backstage
del Concertone: «Lanno’ pros-
simo potremo essere sul palco,
sarebbe bellissimo». Si èda su-
bito «innamorata di questa

musica ancestrale» anche la
popstar italoamericana LP,
Laura Pergolizzi, la più attesa
tra gli ospiti: «Ma quando ar-
riva?», chiedono i 200mila «ta-
rantolati» che aspettano dal
pomeriggio nel paese di 3mila
abitanti della Grecìa salentina.
Prima che la grande festa inizi,
però, il sindaco di Melpignano
chiede un minuto di raccogli-
mento per le vittime di Genova
e del torrente Raganello.
Sul palco arrivano i Dhoad

Gypsies, poi i salentini Après
la Classe. Le differenze fra in-
novazione e tradizione si af-
fievoliscono. Il lavoro di Mirò
fa scorrere la musica in un uni-

co «flow». Lo fa notare il rap-
per Clementino. A raccontare
la condizione delle donne è la
stessa Mirò che fa risuonare
«Fimmine» su chitarre india-
ne e una bass line reggae-dub.
Poi il battere dei tamburelli si
fa incessante per annunciare
l’arrivo sul palco di LP: la ver-
sione «pizzicata» del suo suc-
cesso «Lost on you» e il suo
caratteristico fischio conqui-
stano immediatamente. Tocca
poi al graffiante accento na-
poletano di Enzo Gragnaniello
far rivivere «Beddha ci stai
luntanu» e«Na ni na» con il sax
jazz di James Senese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Notte della Taranta LP, Mirò,
Senese: un ballo per 200mila
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di

di ANDREA
SPINELLI

MELPIGNANO (Lecce)

“PIZZICATO” l’altra seraa Melpignano
dal ritmo della Taranta, il trio deIl Volo
non ha nascosto, nel retropalco del Con-
certone salentino, la voglia, la pazzia,
l’incoscienza, l’allegria, di farsi pure lui
parte della festa.Magari già la prossima
estatequando, per celebrare il decenna-
le del loro sodalizio, Piero Barone, Gian-
luca Boschetto, Gianluca Ginoble, da-
ranno (finalmente) alle stampe un nuo-
vo album a cui stanno lavorando assie-
me al produttore Michele Canova.

me al produttore Michele Canova.
«Esseresu questopalco, sarebbebellissi-
mo» assicurano. «Noi abbiamo sempre
pensatoche la musica non ha confini, si
può provare sempretutto senzaimporre
barriere, proviamo evediamo che succe-
de». Il che, tradotto, significa: vediamo
chiè il maestroconcertatoredella prossi-
ma edizione e poi si vedrà.

EFFETTIVAMENTE a Melpignano la
scelta del responsabile del concertone è
sempre molto delicata e, al di là del tut-
to esaurito (no, non c’erano i 200 mila
spettatori sbandierati euforicamente dal
web, forse erano 150 mila o, più verosi-
milmente, la metà, comunque un’enor-
mità per un paesedi 3 mila anime), deci-
sivaper la riuscita musicaledi una mara-
tona che quandoha osatoèriuscita aco-
gliere i risultati migliori.
Con il rispetto dovuto, infatti, tra Brian
Eno (che avrebbe dovuto orchestrare
all’edizione di quattro anni fa poi presa
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inmano, con merito,da Phil Manzane-
ra) ealtri maestri che si sono alternati
nelcorso degli anni suquel palco, avol-
te chiamati in extremis o quasi, ce ne
passa.D’altronde il lavoro su quaranta
pezzi, quattro ore e mezzo di musica,
ha bisogno di tempi lunghi per dipa-
narsi adeguatamente.

QUEL tempo che quest’anno è manca-
to pure ad Andrea Mirò(c’erano stati
contatti inizialmente con MichaelNy-
man ed altri), ma che la Signora, al se-
colo Roberta Mogliotti, è riuscita lo
stessoad addomesticarecon idee chia-
rissime ed un’energia muscolosa. In-
nanzitutto scegliendo con il direttore
artistico DanieleDurantedi far dialo-
gare due tra le più radicate forme di
musica popolare del meridione, quella
salentina equella campana, con l’aper-
tura al rap di Clementino e al senti-

mento di altri due alfieri del “neapoli-
tan power” quali Enzo Gragnaniello e
JamesSenese.
Mezzanapoletana, da parte di madre,
pure l’ospite internazionale LP. D’al-
tronde, per Clementino, seil Salento è
diventato la Jamaica d’Italia lo deve
proprio all’influenza del ritmo dei ta-
rantolati, «rispettarlo significa rispetta-
re la musica del mondo». «Il cuore del
Sud stanella taranta e nella tarantella»
ammette il rapper che spiega come
quella della Tarantasia «una notte che
non finisce mai e che ha in comune
con lamusica napoletana un groove ta-
gliato in quartine buono per rapparci
sopra».

SE c’è un titolo di cui “LaNotte della
Taranta”di Melpignanova fiera èquel-
lo di «grande laboratorio europeo
d’umanità» che gli cala sulle spalle la
capacità di far dialogare le culture del
mondo. Messaggioche di questi tempi
ha molto di politico.
Ed èda inquadrare in questo spirito di
dialogo intraculturale pure la presenza
della violinista cubana Yilian Cañizar-
es e, soprattutto, della DhoadGypsies

es e, soprattutto, della DhoadGypsies
of Rajasthan dei tre fratelli Bharti, ere-
di di una famiglia di musicisti cortigia-
ni dei Maharajàcon alle spalle una sto-
ria lunga più di trecento anni.
Fragli altri ospiti c’erano pure salenti-
ni doc comegli Après LaClasse, il poe-
ta MinoDeSantis e il trombettista (di
VascoRossi) Frank Nemola. Notte
d’amore, di balli edi vita nel segnodel-
la pizzica con un prologo obbligato:
un minuto di silenzio per le vittime
del viadotto di Genova e della piena
del torrente Raganelloin Calabria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Mirò

Cantautrice, compositrice
e musicista, Andrea Mirò, al
secolo Roberta Mogliotti, ha
guidato la Notte della Taranta.
È la moglie di Enrico Ruggieri
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Senza confini la Notte della Taranta
firmata Andrea Mirò a Melpignano.
Dalle 19 alle 3.30 del mattino, se-
condo la stima degli organizzatori,
hanno ballato in oltre 200 mila.

Tarantaper200 mila
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CONCERTONEzyxwvutsrqponmlkihgfedcbaYWVTSRPONMLIGFEDCBATanti ospiti italiani e stranieri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Notte della Taranta
ballano in duecentomila
LECCE

È senza confini la Notte della
Taranta firmata Andrea Mi-
rò che sul palco del Concerto-
ne, riscaldato da un grande
sole di luminarie, mantiene
le promesse: «Contaminare
la tradizione» con altri lin-
guaggi non significa tradire
ma tramandare. L'orgoglio
dell'identità salentina èovun-
que: nelle voci dell'Orchestra
popolare e degli ospiti italia-
ni e stranieri, nel suono po-
tente dei tamburelli, nelle
movenze sensuali e sui volti

dei ballerini che fanno inna-
morare con la pizzica, la dan-
za che guarisce dal morso del-
la Taranta. Non un ragno ma
una «divinità zoomorfa» che
\avvelena\ e salva il cuore di
chi la incontra.

E accaduto anche ai tre can-
tanti del gruppo II Volo, nel
backstage del Concertone:
«Chi lo sa - hanno detto -
l'anno prossimo potremo es-
sere sul palco, sarebbe bellis-
simo». «Eravamo curiosissi-
mi di vedere questo grandissi-
mo evento», ha sottolineato
Piero Barone, «mancano an-
cora 12 mesi e c'è tempo per
organizzare la cosa», ha ag-
giunto Ignazio Boschetto, «e
una canzone al volo si può
sempre fare», ha chiosato
scherzando Gianluca Gino-
ble. .Folla alla Notte della Taranta
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di ANDREA
SPINELLI

MELPIGNANO (Lecce)

“PIZZICATO” l’altra seraa Melpignano
dal ritmo della Taranta, il trio deIl Volo
non ha nascosto,nel retropalco del Con-
certone salentino, la voglia, la pazzia,
l’incoscienza, l’allegria, di farsi pure lui
parte della festa.Magari già la prossima
estatequando, per celebrare il decenna-
le del loro sodalizio, Piero Barone, Gian-
luca Boschetto, Gianluca Ginoble, da-
ranno (finalmente) alle stampe un nuo-
vo album a cui stanno lavorando assie-
me al produttore Michele Canova.
«Esseresu questopalco, sarebbebellissi-
mo» assicurano. «Noi abbiamo sempre

mo» assicurano. «Noi abbiamo sempre
pensatoche la musica non ha confini, si
può provare sempretutto senzaimporre
barriere, proviamo evediamo che succe-
de». Il che, tradotto, significa: vediamo
chiè il maestro concertatoredella prossi-
ma edizione epoi si vedrà.

EFFETTIVAMENTE a Melpignano la
scelta del responsabile del concertone è
sempre molto delicata e, al di là del tut-
to esaurito (no, non c’erano i 200 mila
spettatori sbandierati euforicamente dal
web, forse erano 150 mila o, più verosi-
milmente, la metà, comunque un’enor-
mità per un paesedi 3 mila anime), deci-
sivaper la riuscita musicale di una mara-
tona che quandoha osatoèriuscita aco-
gliere i risultati migliori.
Con il rispetto dovuto, infatti, tra Brian
Eno (che avrebbe dovuto orchestrare
all’edizione di quattro anni fa poi presa
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inmano, con merito,da Phil Manzane-
ra) ealtri maestri che si sono alternati
nelcorso degli anni suquel palco, avol-
te chiamati in extremis o quasi, ce ne
passa.D’altronde il lavoro su quaranta
pezzi, quattro ore e mezzo di musica,
ha bisogno di tempi lunghi per dipa-
narsi adeguatamente.

QUEL tempo che quest’anno è manca-
to pure ad Andrea Mirò(c’erano stati
contatti inizialmente con MichaelNy-
man ed altri), ma che la Signora, al se-
colo Roberta Mogliotti, è riuscita lo
stessoad addomesticare con idee chia-
rissime ed un’energia muscolosa. In-
nanzitutto scegliendo con il direttore
artistico DanieleDurantedi far dialo-
gare due tra le più radicate forme di
musica popolare del meridione, quella
salentina equella campana, con l’aper-
tura al rap di Clementino e al senti-

mento di altri due alfieri del “neapoli-
tan power” quali Enzo Gragnaniello e
James Senese.
Mezzanapoletana, da parte di madre,
pure l’ospite internazionale LP. D’al-
tronde, per Clementino, seil Salento è
diventato la Jamaica d’Italia lo deve
proprio all’influenza del ritmo dei ta-
rantolati, «rispettarlo significa rispetta-
re la musica del mondo». «Il cuore del
Sud stanella taranta e nella tarantella»
ammette il rapper che spiega come
quella della Taranta sia«una notte che
non finisce mai e che ha in comune
con lamusica napoletana un groove ta-
gliato in quartine buono per rapparci
sopra».

SE c’è un titolo di cui “LaNotte della
Taranta”di Melpignanova fiera èquel-
lo di «grande laboratorio europeo
d’umanità» che gli cala sulle spalle la
capacità di far dialogare le culture del
mondo. Messaggioche di questi tempi
ha molto di politico.
Ed èda inquadrare in questo spirito di
dialogo intraculturale pure la presenza
della violinista cubana Yilian Cañizar-
es e, soprattutto, della DhoadGypsies

es e, soprattutto, della DhoadGypsies
of Rajasthan dei tre fratelli Bharti, ere-
di di una famiglia di musicisti cortigia-
ni dei Maharajàcon alle spalle una sto-
ria lunga più di trecento anni.
Fragli altri ospiti c’erano pure salenti-
ni doc comegli Après LaClasse, il poe-
ta MinoDeSantis e il trombettista (di
Vasco Rossi) Frank Nemola. Notte
d’amore, di balli edi vita nel segnodel-
la pizzica con un prologo obbligato:
un minuto di silenzio per le vittime
del viadotto di Genova e della piena
del torrente Raganelloin Calabria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andrea Mirò

Cantautrice, compositrice
e musicista, Andrea Mirò, al
secolo Roberta Mogliotti, ha
guidato la Notte della Taranta.
È la moglie di Enrico Ruggieri
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di ANDREA
SPINELLI

MELPIGNANO (Lecce)

“PIZZICATO” l’altra seraa Melpignano
dal ritmo della Taranta, il trio deIl Volo
non ha nascosto, nel retropalco del Con-
certone salentino, la voglia, la pazzia,
l’incoscienza, l’allegria, di farsi pure lui
parte della festa.Magari già la prossima
estatequando, per celebrare il decenna-
le del loro sodalizio, Piero Barone, Gian-
luca Boschetto, Gianluca Ginoble, da-
ranno (finalmente) alle stampe un nuo-
vo album a cui stanno lavorando assie-
me al produttore Michele Canova.
«Esseresu questopalco, sarebbebellissi-
mo» assicurano. «Noi abbiamo sempre

mo» assicurano. «Noi abbiamo sempre
pensatoche la musica non ha confini, si
può provare sempretutto senzaimporre
barriere, proviamo evediamo che succe-
de». Il che, tradotto, significa: vediamo
chiè il maestroconcertatoredella prossi-
ma edizione e poi si vedrà.

EFFETTIVAMENTE a Melpignano la
scelta del responsabile del concertone è
sempre molto delicata e, al di là del tut-
to esaurito (no, non c’erano i 200 mila
spettatori sbandierati euforicamente dal
web, forse erano 150 mila o, più verosi-
milmente, la metà, comunque un’enor-
mità per un paesedi 3 mila anime), deci-
sivaper la riuscita musicaledi una mara-
tona che quandoha osatoèriuscita aco-
gliere i risultati migliori.
Con il rispetto dovuto, infatti, tra Brian
Eno (che avrebbe dovuto orchestrare
all’edizione di quattro anni fa poi presa
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inmano, con merito,da Phil Manzane-
ra) e altri maestri che si sono alternati
nelcorso degli anni suquel palco, avol-
te chiamati in extremis o quasi, ce ne
passa.D’altronde il lavoro su quaranta
pezzi, quattro ore e mezzo di musica,
ha bisogno di tempi lunghi per dipa-
narsi adeguatamente.

QUEL tempo che quest’anno è manca-
to pure ad Andrea Mirò(c’erano stati
contatti inizialmente con MichaelNy-
man ed altri), ma che la Signora, al se-
colo Roberta Mogliotti, è riuscita lo
stessoad addomesticare con idee chia-
rissime ed un’energia muscolosa. In-
nanzitutto scegliendo con il direttore
artistico DanieleDurantedi far dialo-
gare due tra le più radicate forme di
musica popolare del meridione, quella
salentina equella campana, con l’aper-
tura al rap di Clementino e al senti-

mento di altri due alfieri del “neapoli-
tan power” quali Enzo Gragnaniello e
James Senese.
Mezzanapoletana, da parte di madre,
pure l’ospite internazionale LP. D’al-
tronde, per Clementino, seil Salento è
diventato la Jamaica d’Italia lo deve
proprio all’influenza del ritmo dei ta-
rantolati, «rispettarlo significa rispetta-
re la musica del mondo». «Il cuore del
Sud stanella taranta e nella tarantella»
ammette il rapper che spiega come
quella della Taranta sia «unanotte che
non finisce mai e che ha in comune
con la musica napoletana un groove ta-
gliato in quartine buono per rapparci
sopra».

SE c’è un titolo di cui “LaNotte della
Taranta”di Melpignanova fiera èquel-
lo di «grande laboratorio europeo
d’umanità» che gli cala sulle spalle la
capacità di far dialogare le culture del
mondo. Messaggioche di questi tempi
ha molto di politico.
Ed èda inquadrare in questospirito di
dialogo intraculturale pure la presenza
della violinista cubana Yilian Cañizar-
es e, soprattutto, della DhoadGypsies

es e, soprattutto, della DhoadGypsies
of Rajasthan dei tre fratelli Bharti, ere-
di di una famiglia di musicisti cortigia-
ni dei Maharajàcon alle spalle una sto-
ria lunga più di trecento anni.
Fragli altri ospiti c’erano pure salenti-
ni doc come gli Après LaClasse,il poe-
ta MinoDeSantis e il trombettista (di
VascoRossi) Frank Nemola. Notte
d’amore, di balli edi vita nel segnodel-
la pizzica con un prologo obbligato:
un minuto di silenzio per le vittime
del viadotto di Genova e della piena
del torrente Raganelloin Calabria.
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Andrea Mirò

Cantautrice, compositrice
e musicista, Andrea Mirò, al
secolo Roberta Mogliotti, ha
guidato la Notte della Taranta.
È la moglie di Enrico Ruggieri
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